
 
Progetto 

CICLOBUS 
Ambiti: 

 Promozione della sostenibilità ambientale 
 Promozione di reti solidali e del welfare 

 

Si propone l’acquisto di un veicolo originale e a impatto zero, che sensibilizzi alla mobilità 
sostenibile e allo stesso tempo promuova la possibilità di spostarsi e condividere momenti 
piacevoli anche per le fasce di popolazione a rischio di esclusione sociale per deficit motori o di 
salute.  

Il mezzo individuato (6/10 posti con possibilità di trasporto carrozzelle) è composto da una 
struttura a moduli, predisposti per la pedalata o il solo trasporto, e ha un telaio che limita i danni 
in caso di collisione.  

Le scuole e i Centri Sociali per la terza età potrebbero essere i fruitori principali di questo mezzo 
di trasporto alternativo, ma gli ambiti di utilizzo da parte del Comune potrebbero essere diversi, 
anche promozionali o di comunicazione, considerata la valenza in termini di immagine 
innovativa e sostenibile. 

Il bus a pedali non genera emissioni di CO2, incentiva l’attività fisica, promuove la socialità e 
facilita l’integrazione dei soggetti con limitazioni motorie, che possono essere caricati in uno 
spazio a loro dedicato. 

Educativo per i bambini, può essere un buon esempio per sensibilizzare i cittadini all’uso di 
mezzi alternativi, promuovendo al contempo la collaborazione e la condivisione di una attività 
di “comune interesse”. Può fungere da “testa” di una carovana di bici più ampia che si dirige a 
scuola. Utile per la terza età, soprattutto per coloro che hanno difficoltà a spostarsi da casa da 
soli e che hanno poche occasioni di vita sociale. 

Importo richiesto: € 10.000,00 

Proposto da Andrea Ballandi, Anita Fondaroli, Camilla Lupi, Sandra Santoro, Fabrizio Soverini, 
Alan Signani, Giovanni Staltari, Pietro Torretta (Componenti della Consulta del Welfare, 
Consulta Ambientale, Consulta dello Sport, Attività Produttive) 


